La sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda

10 SETTEMBRE (Lc 6,43-49)

Se leggiamo la prima pagina della Genesi, notiamo che vi è un ordine stabilito da Dio per ogni albero da Lui creato: “Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno” (Gn 1,9-13). Ogni albero produce secondo la sua natura. Se la sua natura è buona, i frutti sono buoni. Se la sua natura non è per produrre frutti commestibili, da esso mai matureranno tali frutti di bene per l’uomo. 

Questa legge vale per ogni essere vivente: “Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno. Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona” (Gn 20-25). Nessuna natura vivente potrà mai produrre difformemente da ciò che essa è.

Questa legge vale anche per l’uomo. Se lui vuole produrre opere di bontà, carità, pietà, misericordia, amore, giustizia, pace, benignità, comunione, unità, ogni altro bene, la sua natura deve trasformarsi in natura divina per partecipazione, poiché solo Dio è la sorgente di ogni santità, verità, giustizia, carità che esistono nel mondo. Se invece la sua natura rimane di peccato, vizio, imperfezione morale, cecità spirituale, i frutti non potranno essere che quelli della carne. La carne produce secondo la carne, lo spirito produce secondo lo spirito. La nostra natura solo il Signore la può modificare, creandola nuova, pura, santa. Quest’opera deve compiersi ogni giorno, sempre. L’ascesi cristiana è una perenne nuova creazione da parte del nostro Dio, in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo.

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande».
Gesù ci rivela oggi come si diviene di natura buona: seminando nel nostro cuore la Parola di Dio e osservandola con interezza, verità, pienezza di giustizia e di santità. Man mano che viviamo di Parola, la nostra natura si trasforma, cambia, da natura di male e di peccato diviene natura di bene e di grazia. È questa la nostra saggezza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci di natura immacolata.
